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IL MAESTRO – FRATELLO PICCOLO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: quello delle riunioni è il giorno delle Entità ed il nostro – Loro sentono le nostre parole mentre noi non sentiamo le Loro vibrazioni, che però non vanno mai perdute – Dobbiamo fare ogni giorno un esame di coscienza.

…una forza superiore, alcuni di voi si sono concentrati in uno sforzo veramente bello; dico grazie anche a voi perché contribuite a realizzare una serata che è piena di emozioni, di parole, cose nuove. È il vostro giorno e il Mio giorno: tornare, vedere, parlare, rinnovare, pulire, è una cosa estremamente positiva. Cosa mai può chiedere di più l’umano, che stare un attimo con noi, come noi desideriamo stare con voi? Mentre dalla nostra parte si sentono le vostre parole, voi a malapena, a volte, sentite le nostre Vibrazioni, il nostro richiamo.

Oh, quante Vibrazioni sono state date a voi in momenti particolari, in momenti che sono veramente utili per il vostro cammino! Non sono state ascoltate o captate, non sono andate però perdute. Hanno toccato la vostra mente, hanno toccato la vostra anima e sono rimbalzate via a beneficio di chi, magari in quell’attimo, lontano da voi, stava pregando. Costoro hanno preso, hanno ottenuto, quello che forse era destinato a voi.

Chi può essere il più intelligente? Chi può essere il più sapiente? Chi può essere il più bravo? Questo non possiamo dirvelo, ma voi potete riconoscervi dentro di voi facendo sempre un’analisi di coscienza e dicendo: “Cosa ho fatto oggi di bello?” 

Come si può essere maggiormente attaccati a quella che è la sensazione divina? Questa non è altro che il pensiero, è quel pensiero che a volte desiderate sviluppare, a volte desiderate captare: vi mettete in meditazione, ci arrivate vicino e non sempre udite il nostro richiamo. Non divagate per piacere, state uniti con la mente.

La pace sia con voi.
                                                                                                      †                           
FRATELLO PICCOLO

Sommario: in altra vita visse in India con dei fratelli del Centro – La sua terribile fine – La massa di informazioni che abbiamo ricevute di recente - La predilezione per il gatto.

Fratello Piccolo vi saluta.

Fratelli miei, cari, adorati; pochi mi conoscono, solo per nome, ma io vi conosco da tanto tempo. Sapevo della vostra venuta ancora prima che voi conosceste queste mura, io sapevo le vostre intenzioni ancora prima.

È molto bello essere insieme poiché non sapete la forza che si accumula, la forza che viene dall’Alto tramite quella vibrazione che ci unisce e ci rende liberi.

Oh, fratello Luigi, che io saluto in questo momento, mi sorride, mi ha lasciato un po’ il posto. Devo dire che io c’ero prima che lui venisse, io ero prima, quando ancora la sua carne era in vita, io ero. 

Vorrei rispondervi un po’; se voi volete voglio stare un attimo con voi, poi darò il posto al mio fratello.

Paolo: senti Fratello, sinceramente la tua presenza mi ha dato una grossa gioia. Non so il motivo e adesso non so nemmeno farti una domanda anche perché forse non ho la facilità di rivolgermi a te per fare domande. Però forse sai di qualche domanda rivolta a quell’immagine che è stata attribuita a te e dalla quale sono sempre stato molto attratto. Ne sai qualcosa ed il perché?

“Ti senti emozionato perché ti senti nel tuo regno, ti senti in un mondo dove aspiri di vivere e non è la presenza, non è la mia immagine, non sono le parole o il desiderio, è solamente un’attrazione che sentite te e la tua compagna, dovuta ad una vita avanti a questa, avanti, avanti e avanti ancora. 

Noi ci conosciamo. Tu hai vissuto con me, insieme alla tua compagna, già in un’altra vita e mi conosci! Questa sensazione di smarrimento può essere solo il richiamo della preghiera sul grande monte, in un grande monastero, dove il tintinnio dei campanelli ed il suono di un corno risuonava nella grande vallata. Ma tu non ti curavi di questo, il tuo pensiero era allora rivolto solamente alla grande Luce. 

Pregavi, pregavi tanto, eri di una casta che si chiamava pura, eri agli insegnamenti di una spiritualità veramente viva. La tua fu vita contemplativa, dove il tuo cuore ardeva di passione e di amore verso tutto quello che viveva. Portavi rispetto a tutto ciò che era vita, dalla piccola pianta al più piccolo insetto. Tu vivesti con me in questo grande monastero fatto di pace e di amore; venne un  giorno distrutto. Fosti ferito a morte, soffristi tanto ma non fu la tua ferita che ti dava dolore quanto fu lo strazio di vedere me, bastonato, straziato, legato e seppellito vivo. Questo fu il tuo più grande dolore e posso dirti che nell’attimo in cui chiudevo gli occhi, nella più grande disperazione, nel più grande dolore, mentre dicevo “io perdono”, i tuoi occhi si chiudevano insieme ai miei. 

Ecco ora la tua gioia, perché hai risentito il richiamo di allora, hai sentito la mia presenza, la stessa di quando in lunghe camminate in avanti e indietro sulla grande terrazza, ti confidavi con me e parlavi, parlavi tanto. Volevi sempre sapere, sempre sapere, sempre sapere ed io sorridevo perché quelle tue incessanti domande, posso dirti che mi facevano compagnia.

Felici furono quei momenti, caro mio piccolo, giovane discepolo dalle buone speranze, così ti chiamavo e dicevo sempre: “Tu sei la mia buona speranza”. Oh, tu ridevi felice come ti avessi regalato il mondo! E tu non sai quanto io sono commosso nel parlarti. E tu donna, fedele a noi, procuravi il cibo con grande fatica perché molte volte lo portavi sulle spalle con un bastone, legato ai due capi. Ma non sentivi la fatica: molte volte le tue spalle doloranti venivano guarite da queste mani; contemporaneamente le tue piaghe svanivano ed il sangue riprendeva la sua giusta circolazione. 

Dicevi: “Maestro, devo sapere, devo imparare, ma io non rispondevo mai alle tue domande perché nella tua femminile intelligenza di allora, tu sapevi le risposte; per questo, io che leggevo nella tua mente, non ti davo risposta. Imbronciata, a volte, domandavi il perché, ma poi ti voltavi e sorridevi ed avevi compreso.”

Adelina: al momento che questa sera ti sei presentato ed hai salutato con le mani così (col gesto di saluto dei Buddhisti), d’istinto, con la mente, perché non volevo usare la voce, mi è venuto spontaneo di salutare alla maniera orientale (e dice tre volte una parola buddhista di saluto).

“La Luce è in te. Sia in voi, in voi tutti, quella gioia enorme che si provava  - e che io provo ancora -  quando eravamo sulle grandi montagne. Oh, cari, cari discepoli e figli miei! La preghiera ci univa allora… ecco il vostro richiamo! ecco il vostro desiderio! ecco la vostra sete di ritrovare gli stessi gesti di allora! perché questo richiamo, questa pace interiore, furono troncati da chi non doveva. Ecco perché siete emozionati! Ecco perché nella vostra vita ricercate quegli stessi atteggiamenti come per poter ritrovare quella pace che era in voi ed è in voi!

Mi rivolgo a voi in particolare, in questo momento, perché con voi ho vissuto felice. Ho aspettato tanto, ho voluto vedere il vostro impegno, ho voluto vedere e conoscere, risentire i palpiti del vostro cuore, e quando vi guardavo, la mia benedizione era sempre in voi, ed io ve la rendo come allora.

Ne mancano ancora tre all’appello, che dovranno venire in questa dimora. Io li aspetto con pazienza, perché era la pazienza che io vi insegnavo. Con la pazienza e la meditazione  - vi dicevo -  siamo i padroni dell’universo!”
Paolo: ascolta Maestro, perché  abbiamo ricevuto tante informazioni in così poco tempo, fino a creare abbastanza… non confusione, perché anzi, per certi aspetti abbiamo avuto molti Insegnamenti e molta chiarezza, abbiamo aperto di molto gli orizzonti e capito molte cose, però tutta una massa di cose ci sta sovrastando e difficilmente si riesce anche a controllarla e si riesce anche meno bene a pregare. Tante informazioni ci creano nella testa quasi confusione.

“Perché aspettare? Perché aspettare ancora? Ti meravigli di questo? Tu non sai quante informazioni… ma non tu solo, tutti dovete avere! Un giorno vi fu detto che voi siete stati scelti; vi fu detto che qui non siete a caso, perché aspettare tanto? Forse perché quando siete qui, non date con quell’ansia, quelle domande per avere con ansia la loro più giusta risposta? Allora, quando fate la domanda non la fate col pensiero se avrete la  risposta? No, la desiderate, state lì ansiosi per sapere, per essere appagati, per essere assorbiti da questa risposta, perché vi dia gioia e vi dia vita! Non è forse ansia e velocità anche quella? Tu non sai quante cose verranno dette ancora!”

Paolo – Chiede come comportarsi col figlio circa questi Insegnamenti.

“Io vi insegnavo prima ad ascoltare e poi rispondevo alle domande più facili, perché non potevo rispondervi ad una domanda difficile se prima non era assorbita e capita una domanda facile. Tu puoi fare questo, rispondi solo alle domande che lui può comprendere, per le altre gli dirai che deve aspettare… passo passo, come vi insegnavo io.

Siate i benvenuti! Oh, come sono felice! E tu sorella (a Maria), non dici niente?”

Maria: prima pensavo, quando hai parlato della tua morte, del tuo trapasso, alla prima volta che ti sei presentato e che eri legato. Pensavo a quanto tempo è passato ed a quante cose abbiamo fatto da allora.

“Quanti miracoli! Quante anime!”

Maria: noi abbiamo avuto anche l’onore di avere il tuo gatto! È stato un miracolo anche questo!

“Ma io sono qui sempre, sai!”

Maria: si, però una volta mi ricordo che ci avevi regalato il tuo gattino…

“Già! E lo hai abbandonato! Ti ho perdonato, però te l’ho reso! Lo avrai sempre in custodia fino a quando starai con me… il gatto! Il gatto!”

Maria: cosa rappresentava per voi il gatto, perché anche Luigi vi era legato in modo particolare.

“Noi si considerava come il guardiano della nostra vita, noi si considerava come una bestia che era di grande compagnia e perché   –  ti dirò oggi con più semplicità  -   a parte tutte le attenzioni che noi gli si potevano dare, il gatto era un animale che ci faceva veramente da compagnia; a parte tutte le sue intenzioni religiose che molte volte venivano anche esagerate.”

“ Fratelli, vi abbraccio tutti. Siate benedetti nella maniera in cui la Luce divina ci illumina e ci dà forza.”

MAESTRO LUIGI

Sommario: come le Entità parlano attraverso il Mezzo anche se conoscevano lingue diverse – Come è composto e come funziona il centro della terra – L’equilibrio della terra – L’effetto giroscopico – Il triangolo delle Bermuda – I mulinelli marini e le trombe d’aria – Quando un essere perde la lucidità mentale – Il suicidio – Sulla terra c’è sofferenza più intensa – Le grandi menti – Pianeti e livelli evolutivi – Il libero arbitrio – I delitti – La legittima difesa.

Eccomi! Luigi vi saluta. Pace a voi!

Cari fratelli, è bello qualche volta ridere e scherzare! Io lo facevo spesso. Vi vedo con tanto amore. Hai visto oggi, in quest’ora, chi è venuto? Ma siamo tante volte insieme, sai!

Maria: ma tu avevi ed hai qualcosa di affinità con lui?

“Certo! Perché in una vita ancora, anch’io… non con lui! non con lui, ma anch’io ho vissuto… 

Oh, mi dispiace per gli assenti, dite loro che li abbraccio, li ricordo e che sono loro vicino in quello che mi è possibile. So che avete qualcosa da domandarmi.”

Antonio: come avviene da parte vostra l’assuefazione al linguaggio del Mezzo, e perché  - per esempio -  il fratello precedente oggi esplica qui le sue mansioni pur essendo di un’altra parte del pianeta, cioè dell’Asia? Come avviene questo cambiamento di linguaggio, questo tipo di conversione?

“Non esiste linguaggio per noi, la nostra è solamente vibrazione che si trasforma in parola. Quello che noi diamo a questo Mezzo… essendo noi, padroni di tutte le sue corde vocali e di ogni parte del suo corpo, noi ne diventiamo parte viva, usiamo le sue corde vocali, usiamo il suo proprio linguaggio, perché è il vostro linguaggio.

Questo Mezzo fece una trance ad una signora con questa voce. Quando successivamente lei andò in Germania le fu fatta la stessa trance in tedesco. Non ci sono confini nel cambiare voce, per noi ogni linguaggio può essere facile se ci è permesso. È vibrazione, pensa! È vibrazione! Capito? Non ha sostanza, non ha corpo, è solamente un qualcosa…  lo spirito è semplicemente astratto, capito? È un’energia viva, vibrante, che può prendere qualsiasi forma!”

Danilo: naturalmente è quella che guida e fa funzionare il pensiero dello Strumento!

“È logico!”

Danilo: non giunge la lingua, capito Antonio, giunge la vibrazione, sicché il pensiero diventa lingua del Mezzo!

Antonio: allora la mente di un’Entità può parlare qualsiasi lingua terrena, dal momento che il Mezzo è a sua disposizione; però il Mezzo non sa queste lingue. È questo quello che volevo sapere, proprio se l’Entità può parlare qualsiasi lingua terrena!

“I linguaggi di molti si sono incorporati ed i Mezzi hanno parlato lingue  diverse  – ma non capite -   e  creato  delle  grandi  confusioni!  Allora, quando un Mezzo è a nostra disposizione, la nostra vibrazione si impossessa di lui come si impossessa di ogni parte del suo corpo, non solamente delle corde vocali: noi controlliamo i palpiti del cuore, controlliamo le pulsazioni… è tutto sotto controllo! Hai capito? Perché se tu potessi vedere questo, ora, sarebbe solamente una forma di Luce, una forma di vibrazione, cioè una forma che si tramuta in Luce; questo corpo emana Luce, ma tu non la vedi. Sono state fatte delle foto e così è apparso il fenomeno; dopo, fatti mostrare come è composto. Solo un veggente può vedere questo.”

Antonio: ci può essere, da parte vostra, qualcosa che riscontrate nella nostra mente e che possa essere utile anche alla vostra dimensione? Cioè, potete vedere nel nostro pensiero, nella nostra mente qualcosa, qualche conoscenza che poi in fondo è utile anche alla vostra dimensione?

“Voi siete utili a noi perché, come noi facciamo fare evoluzione a voi, di riflesso la facciamo anche noi! Noi non siamo degli arrivati! Facciamo ora del bene a voi perché anche noi abbiamo bisogno di voi. Parlando così, non fai evoluzione solo te, fratello, la faccio anch’io! Perché come noi facciamo opere buone è evoluzione anche per noi.”

Antonio: mi necessiterebbe di sapere se voi conoscete qualcosa del centro della terra perché non si riesce a capire niente.

“Il centro della terra è composto di tante forme e di tante parti necessarie alla superficie della terra. Quando avvengono le esplosioni dei vulcani, questi non fanno altro che rigettare fuori  – attento, arrivo alla risposta per te, faccio per farti capire meglio - … [il nastro gira] …composta: oro, ferro, rame, gas, acqua, aria. Ci sono un’infinità di componenti al centro della terra, che si rischia e ne forma una parte necessaria per alimentare la terra stessa, per dare vita alla terra. 

Mentre all’esterno la terra riceve acqua, sole ed aria, fa da spugna, le incorpora e le porta dentro di sé. Trovando altre sostanze, altri minerali che diventano liquidi e si sciolgono a contatto con queste tre materie, per dare anche alla terra la sua propria dimensione, cioè affinché si mantenga nell’aria e non perda il suo equilibrio. 

Questa forma di lavorazione interiore, che avviene incessantemente, rigetta fuori dai vulcani tutte quelle scorie che sarebbero dannose al mantenimento in equilibrio della terra. Tutto il resto della terra, poi, si forma a strati, diventa ferro, oro, argilla e via, e via, e via… fino ad arrivare ad un certo punto, a dare vita alla zolla che ha poi bisogno a sua volta sempre dell’aria, dell’acqua e del sole. E questa composizione, ché dal centro della terra si forma questa grande energia vitale per alimentare la terra affinché diventi viva  - altrimenti nessuna pianta potrebbe nascere -  e le radici della pianta non escono, vanno in profondità dove trovano il loro giusto alimento, che poi si completa con quello che ricevono dall’alto, perché anche la terra è immersa nell’universo come vi siete immersi voi.”

Antonio: ma al centro, è liquida o solida?

“È liquida… è liquida… è liquida e gira vertiginosamente, tanto forte che tu non immagini nemmeno!”

Antonio: quindi c’è l’interno che va più veloce dell’involucro esterno?

“Dell’involucro esterno!”

Antonio: allora come avviene nel sole!

“Esatto! Prendi tu un secchio d’acqua, giralo intorno e l’acqua non casca! Ma dov’è che gira di più e gira di meno? C’è una parte che gira di più ed una che gira di meno!”

Antonio: è l’interno che gira più piano!

“È logico! Mentre a differenza, nella terra gira più forte per darle il suo giusto equilibrio.”

Danilo: infatti l’effetto giroscopico serve all’equilibrio!

Antonio: un’Entità può attraversare la terra e qualsiasi materia e quindi può andare anche verso il centro della terra e scoprire queste cose e capirle?

“Come te le avrei potute spiegare?”

Danilo: e c’è sempre grande calore?

“Enorme! Enorme! Attento… attento… attento a non fare confusione! Al centro della terra si incomincia con un freddo enorme. Poi girando, girando, girando… piano piano, man mano che sale, che esce, si riscalda, ma proprio per la sua forte velocità non può avere più di quei tanti gradi.”

Danilo: saranno comunque dei gradi enormi per la nostra sopportabilità!

“Sono gradi enormi ma non tanto enormi, altrimenti le creature sarebbero… giusto?”

Danilo: si, si brucerebbe tutto!

Paolo: per capire… questa massa che si muove per forza centrifuga… quindi al centro  si  crea  il  freddo  perché è ferma,  poi,  più  che la velocità aumenta e più che subisce un riscaldamento fino a toccare la crosta; allora dovrebbe esserci uno dei massimi gradi di calore vicino alla crosta terrestre…

“ Piano piano aumenta di calore fino al punto che poi si ferma, perché… come agisce? Questa grande velocità del centro, come può dare queste cellule, questa parte necessaria per dar vita alla terra e per renderla nel suo giusto equilibrio? Non è solamente quanto gira! Ma è anche che ci sono delle parti spugnose della terra che girando assorbono sempre di più, in continuazione, sempre per lo stesso verso.”

Antonio: cioè, i continenti galleggiano sulla lava o materia fusa a causa della velocità interna del nucleo centrale!

 “Voi vedete a volte dei mulinelli dove la terra assorbe la quantità di acqua necessaria per lo sviluppo di questo grande movimento centrifugo…”

Maria: quindi i mulinelli che esistono nel mare, quei grandi risucchi, sono come un qualcosa che…

“Attira, di cui ha bisogno la terra per formare questa levitazione… che poi levita perché si alleggerisce, si alleggerisce il peso con il movimento centrifugo. Poi avrà anche bisogno di tutte le sostanze necessarie a dare alimento alla terra e per darle il giusto peso affinché possa avere la sua dimensione ed il suo equilibrio.”

Adriana: allora il famoso triangolo delle Bermuda sarebbe come una centrifuga?

“Una parte… una parte, perché lì devi sapere che ci sboccano dei vulcani… una parte va nei vulcani. Ci sono dei vulcani forati, dei grandi sotterranei e questa gira senza trovare posa e poi ritorna di sopra. Ciò che trova in quell’attimo, nave o qualsiasi oggetto lo inghiottisce, e dove si ferma? Nei vulcani, che poi viene disperso, fuso, sbriciolato quando esplode la lava.”

Danilo: quindi si deve supporre che la forza centrifuga interna, che è quella che ha l’effetto giroscopico, può da uno spiraglio produrre questo mulinello in superficie. Questa composizione fisica interna, esiste anche in altri pianeti?

“Io dico che esiste in ogni pianeta, non potrebbero altrimenti stare in equilibrio. Quando però un pianeta, distante dal sole, troppo distante dal sole, si fredda in una materia tale fino quasi a congelarsi, perde l’equilibrio, cade. Per la sua velocità diventa incandescente, ma ormai perduto, esplode, fino a formare altri pianeti, oppure i frammenti vengono assorbiti da altri pianeti.”

Antonio: un’Entità molto, molto negativa può essere attratta dal centro di gravitazione terrestre, cioè verso il centro della terra?

“Perché dici negativa? Questo non esiste! Anche se, per ipotesi, un essere umano venisse inghiottito al centro della terra, la sua anima uscirebbe immediatamente fuori! Non avrebbe ragione per stare lì! Quello non è il suo posto… il centro della terra è solamente la grande macchina che tiene in sospensione la terra. Basta! Non ha altre funzioni!”

Antonio: ma dietro certi antichi detti, come “sprofondare all’inferno”, io pensavo che a volte la loro teoria non fosse dettata da certe questioni!

Danilo: Antonio aveva paura di precipitare, sai, Luigi!

“Infatti gli antichi a proposito dei vulcani dicevano che lì c’era l’inferno, che ci andavano le anime dannate…”

Maria: le trombe d’aria sono fenomeni esterni o possono anche essere provocate da cause interne alla terra?

“No, sono attirate dalla terra!”

Danilo: un mulinello marino può produrre a sua volta un mulinello dell’aria?

“Certo! Certo!”

Maria: e come sarebbe, aspirerebbe quest’aria, sarebbe all’incontrario?

“Mentre il mulinello marino girando smuove l’aria, mette in movimento tutto un sistema per cui praticamente si sdoppia. L’acqua gira per forza di inerzia perché è stata mossa e trascina l’aria che è a contatto con la sua superficie, come conseguenza.”

Adriana: comunque i vulcani sono un bello spettacolo; a me piacciono tanto! Sono una bellezza!

Danilo: cosa ne dici Luigi, e se calassimo l’Adriana un momentino giù in un vulcano a dare un’occhiata, visto che le piacciono tanto…!

“Lei di calore ne ha anche troppo! È bene che stia dalla parte fredda!”

Maria: la metteremo al centro della terra!

“Fermerebbe la centrifuga, la riscalderebbe in una maniera tale da bloccare tutti gli ingranaggi divini! Quanto sei aiutata in questo tempo!”

Adriana: ma ancora un pochino, però!

“Sei aiutata sempre!”

Adriana: posso stare tranquilla?

“Sì, stai tranquilla! Sempre tranquilla, mi raccomando! Più tranquilla stai e più guai combini! (poi le viene dato un messaggio personale)”

Danilo: a proposito di mente e spirito, di cui parlammo l’altra volta, che cosa avviene all’anima di un terreno, pur intelligentissimo, che per malattia trascorre degli anni come una specie di ebete e poi trapassa?

“Non retrocede mai un essere, tutt’al più rimane fermo. Ma molti sono fermati… perché? O per un caso, se magari una persona viene a scoprire un qualcosa che non dovrebbe sapere, perché potrebbe danneggiare tante, tante, tante persone, allora viene fermato.”

Danilo: agli effetti evolutivi, però, non perde niente! Ricomincerà dal punto migliore a cui era arrivato?

“Esatto, non perde niente.”

Danilo: durante il viaggio parlavamo dei suicidi. Che cosa comporta il suicidio?

“È una cosa che non si dovrebbe mai fare, però non è condannabile in quanto, di solito, il suicida non è più lucido di mente: è un  atto  di  pazzia  o  di  disperazione che porta alla pazzia! Cosa avviene? Lui si suicida, però non si rende conto di quello che fa; domandiamo a  persone calme, sane di mente, chi è capace di fare un gesto simile! Perciò, anche lui si ferma, e ti posso dire, però, con grande disperazione sua nel luogo del riposo! Lui si tormenta per il gesto che ha fatto, per un certo periodo di tempo, fino a quando non dice: “Basta! Bisogna che me ne faccia una ragione, ho sbagliato e ricomincerò!”

La cosa peggiore è che interrompe il suo cammino, e deve per forza rinascere per terminare tutto quello che doveva fare. La vita di ognuno di voi è utile per la vostra evoluzione: più che vivete e più che avete speranza di evolvervi maggiormente. Anche dalla mia parte ci si evolve, ma meno! Perché noi siamo a conoscenza di cose che voi non sapete e non vedete; perciò è più facile per noi fare il bene. La stessa azione di bene, fatta da noi e fatta da uno di voi, per voi è cento volte o mille volte di più!”

Danilo: perché naturalmente il quoziente difficoltà aumenta nella nostra condizione e ne aumenta di più anche il merito!

“È logico! Per noi è più facile fare il bene, si conosce la Verità!”

Paolo: è stato detto qui, che una mente più si apre e più si evolve. Quindi a livello umano, conosciamo tante menti considerate grandi nella scienza, nelle arti… però, a giudizio umano, alcune di queste grandi menti non appaiono evolute sul piano spirituale. Wagner, per esempio, ha dato molto sul piano intellettuale però passa per una persona abbastanza gretta, abbastanza cattiva, se si vuole, come uomo.

“Avviene questo: ammetti che un essere umano faccia delle cose belle, evolutive, fino ad un certo punto. La sua mente si apre… lui sente, lo sente di essere superiore agli altri, interiormente. Comprende cose che gli altri non comprendono, ed allora cosa avviene anche in un caso come questo: dà agli altri la sua sapienza, ma la sua bellezza spirituale la rovina perché l’adopra nel male. Allora lui si è fermato nell’attimo più bello, poi, quando si accorge che la sua mente ha un libero spazio, può comprendere, è superiore e si sente quasi un dio; tutto quello che ha di intelligenza e che dovrebbe veramente dare non la dà più, agisce nel male.

Guarda, hai fatto un nome: qui c’è lui e non gli dispiace, approva. Tu non sai quanto la sua musica doveva essere ancora più bella, perché una sinfonia pensata, progettata, scritta in un momento calmo, pieno d’amore è una cosa sublime; la stessa sinfonia fatta in un momento di superbia, di grandezza… “io sono io!”, viene storpiata e resa più dura, più rigida. Quella sua scioltezza non esiste pur rimanendo bella.”

Paolo: allora è per questo che non mi riesce di capirla, di amarla, la sua musica?

“E non sei il solo. Non sei il solo, perché più che uno fa evoluzione e più… ascolta: non solo dovrebbe essere più buono, ma più che uno fa evoluzione e più gli viene dato. Di solito nascono musicisti, pittori, artisti. Quelli che voi chiamate artisti, in qualsiasi campo, lo sono perché hanno raggiunto un certo grado di grande evoluzione: più grande è l’artista e più è evoluto. Ma se la sua evoluzione la volge in male oppure comincia a farsi beffe di chi ha intorno, a quel punto è arrivato e lì rimane! Non cammina più!”
Paolo: voglio fare una precisazione, ma non perché mi hai detto che lui è presente ma perché l’avrei fatta comunque  avendo usato una parola brutta; avevo detto cattivo mentre volevo usare la parola egoista. Per lo meno lui viene rappresentato in questi termini, più che cattivo.

“Non si è offeso, stai tranquillo. Sa quello che sa e sa quello che fa, quello che vede, quello che sente… lui sa tutto, non dubitare, non dubitare.”

Danilo: anche perché le nozioni su Wagner le sappiamo attraverso la storia. Logicamente non avendo vissuto insieme… non l’avremmo mai giudicato ma non ci è neanche possibile farlo!

[a Paolo]  “Stai sereno, stai sereno!”

Maria: ma queste menti, nascono con delle doti, ma scelgono anche, con queste doti, di svolgere una missione sulla terra?

“Vengono proprio per una missione, poi si sentono superiori agli altri e per questo atto di superbia si sentono qualcuno, come esseri rari, ed allora si sciupano.”

Adelina: e quelli che sono morti in miseria e la cui musica è stata riconosciuta dopo il loro trapasso?

“Tanti dovevano essere in miseria, perché vedi, molti… gli dai una grande intelligenza, gli dai un grande intuito, gli dai una grande facilità di parola, di espressione e tutto… se gli dai anche tanta ricchezza si sciupano! Allora la maggior parte di questi muore in miseria, e proprio nella sofferenza della miseria fanno delle cose che sono veramente sublimi!”

Antonio: io, potrei dopo il trapasso, scegliere di fare esperienze in un altro mondo e non più in questo? Ci sono altri mondi dove si possono fare delle evoluzioni?

“Sì, bisogna arrivarci per mezzo dell’evoluzione, non lo puoi scegliere. Ci puoi anche andare dopo il tuo trapasso se sarai su quello stesso piano evolutivo.”

Antonio: ah, ecco, il pianeta determina un certo piano evolutivo!

“Ci sono pianeti dove vivono, dove fanno evoluzione in una maniera ben diversa perché non hanno più il corpo, sono trasparenti, pensa!”

Antonio: questo mi interesserebbe molto!

“Via via che fai evoluzione e sali di un piano, il tuo corpo, che sceglierai sempre, sarà sempre più trasparente, fino al punto di diventare anima; cioè vivrai in un pianeta come anima, non più come corpo e dovrai fare ancora la tua evoluzione, perché ancora non sarai purificato.”

Maria: tornando alle menti, quelle grandi hanno sempre lasciato dei segni in tutti i campi. Nella razza attuale, ci sono dei prescelti, cioè dei missionari che lasciano o devono lasciare dei segni? E se non li lasciano è perché sono distolti da cose terrene? Perché non ci sono dei segni evidenti come venivano lasciati in passato, eppure, come intelligenza e come evoluzione dovrebbero essercene più ora che in passato.

“C’è più evoluzione, c’è più inganno e c’è più trasporto di una libertà dura. Tu pensi forse che chi fa rapine, studia piani perfetti per rubare o fare il male, non sia venuto sulla terra per fare del bene? Avevano una grande intelligenza ed è dimostrato da  quello che fanno, ma non erano scesi per fare quello, sono stati distolti da cattive compagnie e si perdono. Come evoluzione rimangono al punto in cui sono, ma il male che fanno lo devono ripagare tutto.”

Maria: praticamente la loro scelta è servita a poco!

Adelina: riguardo a persone che commettono delitti e cose orrende, voi, che vedete e che sapete, non potete aiutare la giustizia terrena?

“No, non possiamo perché c’è un libero arbitrio, sarebbe come fermare il libero arbitrio. Quando viene commesso un delitto, per l’occhio umano è mostruoso, pensa però che Dio vede in noi solo evoluzione. L’ucciso ha subito una forte violenza e fa un passo evolutivo non indifferente: è tutto un meccanismo così perfetto…”

Antonio: ma l’uccisore?

“L’uccisore deve pagare. Se è arrivato ad un certo punto di evoluzione, metti al quarto piano, lì si è fermato; però dovrà ripagare il male che ha fatto perché non lo doveva fare.”

Adelina: allora quello dei nostri paraggi che viene chiamato il mostro e che ha commesso tanti delitti uno dietro l’altro, cosa accade alla sua evoluzione?

“A volte si usa la parola involuzione, perché? Perché lui pur rimanendo fermo al punto a cui era arrivato, come nel salire una scala e poi fermarsi ed incominciare a fare il male, soffre però tanto come se fosse ad una delle prime incarnazioni. Praticamente deve ripagare tanto per tornare ad essere libero come al punto a cui era arrivato!”

Danilo: io credo che un essere, più che è evoluto e più che comprende il male fatto e se ne assume la responsabilità, e sente il peso di questa responsabilità!

“Il male è male e lo sente! Lo sopporta male e deve essere così! Per quale motivo molti dopo poco tempo… magari dopo un anno un essere si può reincarnare; altri si reincarnano dopo cento o centocinquanta anni, perché una volta trapassati e portati nel luogo del riposo, qui sentono tutto il peso della colpa che hanno commesso e fino a che non si sono liberati con la mente riconoscendo di avere fatto del male e di dovere espiare, rimangono nel luogo del riposo e dopo si reincarneranno. Dio non giudica e non li condannerà mai: ognuno di voi si autocondanna. È qui la bellezza divina! Dio non ha fretta, aspetta!”

Danilo: ma quando si verificano delle uccisioni per legittima difesa, non è che la responsabilità sia nella stessa misura!

“Cambia di peso e di misura come cambia il valore tra l’argento e l’oro e il piombo, perché se qualcuno mi vuole uccidere ed io mi difendo… è! Meglio sarebbe subire, però se uno si difende, umanamente non si rende conto di quello che sta facendo! Allora chi si difende non paga quella colpa come chi è consapevole di uccidere, perché lì manca la volontà di uccidere e c’è solo la difesa. Lì c’è un aggressore ed un altro che si difende! Se muore l’aggressore deve pagare molto di più che se muore chi cercava di difendersi!”

“Devo andare; io vi abbraccio forte tutti. Siete tanto belli! Comincio a vedere la luce in voi, nessuno escluso. Amatevi, non bestemmiate e cercate di purificarvi, piano piano. Non fate violenza a voi stessi ma cercate di purificarvi fino a che non sarete liberi da tutte quelle che sono le malattie del corpo, noi le chiamiamo così! Fino a quel momento non sarete liberi!

La pace sia con voi.”
IL BAMBINO

LA VITA SORGE

La vita sorge.

Qui sorge persone e al suo tramonto

è un’anima che muore.

Vissuta assai nel suo cammino,

ma illuminata in ogni passo suo,

a Dio si sentia felice e a Lui vicino.


FRATELLO PICCOLO
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